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a cura di Paolo Gerbaldo



Alla scoperta di Augsburg
E’ una visita che fa rivivere il passato quella ad Augsburg, l’antica Augusta fondata 

dai romani nel I secolo. La città della Baviera sveva, ricca di aspetti culturali e storici, è 
tutta da scoprire passeggiando per il suo centro storico. Un punto di partenza lo offre la 
Rathausplatz dominata dal maestoso edificio del Rathaus costruito, guardando allo stile 
rinascimentale italiano, con, all’interno, la spettacolare Sala d’oro. A fianco l’alta torre 
Perlach sovrasta la chiesa di St. Peter am Perlach il cui interno barocco custodisce la tela 
settecentesca della “Madonna che scioglie i nodi”. 

Proseguendo oltre si arriva al grandioso Duomo: un edificio il cui stile architettonico 
romanico-gotico è ben testimoniato dalla suggestiva cripta romanica, dai portali e dalle 
belle vetrate. 

Non lontano dal Duomo merita una visita museo interattivo allestito nella casa dove, 
nel 1719, nacque Leopold Mozart che scoprì e incoraggiò il talento del figlio Wolfgang 
Amadeus. 

L’asse centrale della città alta lo disegna la teoria di eleganti edifici della 
Maximilianstraße. Quest’ultima è scenograficamente chiusa dalle imponenti forme tardo-
gotiche della basilica cattolica di St. Ulrich e Afra con l’antistante chiesa evangelica in 
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stile barocco. Dopo aver contemplato l’artistica fontana seicentesca di Ercole, una delle 
tre patrimonio Unesco, le altre due sono dedicata ad Augusto e Mercurio, non resta che 
entrare nel magnifico Palazzo Schaezler in cui si ammira la grande sala dei banchetti con le 
sue decorazioni rococò. 

Gli stimoli che offre una città ricca di angoli da scoprire qual è Augsburg sono molteplici. 
Uno di questi è la Fuggerei, quartiere, dall’impostazione urbanistica rinascimentale, fondato 
nel 1521 dal banchiere Jakob Fugger “Il Ricco” per dare un alloggio ai cittadini cattolici 
poveri della città: il primo esempio al mondo di edilizia concepita con finalità sociali. 

Lasciate le geometriche prospettive della Fuggerei, il percorso di visita permette 
di ammirare, nella città bassa storicamente riservata alle gilde, una serie di scorci e 
prospettive che emergono continuamente passeggiando per le sue strette vie. Esplorando 
questo tessuto urbano  dall’atmosfera di piccolo borgo tedesco si scopre il moderno 
sistema idrico di Augsburg, patrimonio Unesco, incentrato su un ingegnoso sistema di 
canali derivati dai fiumi Lech, Wertach e Singold. Impressionante è la velocità con la quale 
l’acqua scorre nei canali, le vere arterie di questa parte di Augsburg, pensati per produrre 
energia idraulica alimentando così le attività manifatturiere. 

Al termine di questa passeggiata, il visitatore può poi indugiare nella Brechthaus: il museo 
ospitato nella casa natale del poeta e drammaturgo Bertolt Brecht che vi nasce il 10 
febbraio 1898.  

Le sorprese non mancano però anche allontanandosi da Augsburg. Nella non lontana 
Friedberg si scopre infatti l’imponente castello dei Wittelsbach. Il moderno museo al suo 
interno custodisce, accanto alle testimonianze storiche su Friedberg, una collezione di 
orologi visto che la città fu, un tempo, molto nota per i suoi maestri orologiai. 

Hotel Maximill ian’s

Un’emozione sotti le la offre l’Hotel Maximilian’s direttamente sulla splendida 
Maximilianstraße che accoglie gli ospiti con il suo carattere ben definito. A 
testimoniarlo è la collezione d’arte interna che ne rif lette gli oltre trecento anni 
di storia. Imponente è la Teehalle sormontata da una grande cupola in vetro. 
Uno snodo centrale per la vita sociale degli ospiti, degli abitanti e dei visitatori 
di Augsburg è il Bar 3M aperto sulla Maximilianstraße. 

La carta dell’adiacente Restaurant Maximilian’s, premiato come “best urban 
kitchen”, soddisfa invece chi è alla ricerca di sapori gastronomici diversi, 
moderni, attenti alle influenze locali ed a quelle mediterranee. Nello stellato 
Sartory Restaurant, l’Executive Chef Simon Lang opta decisamente per una 
proposta gourmet incentrata sulle suggestioni della cucina d’ispirazione 
francese. 

Per chi soggiorna all’Hotel Maximilian’s approfittando dei suoi interni lussuosi 
ed eleganti, un’esperienza a sé la offrono le nuove suite dal design minimalista 
pensate per far vivere all’ospite un momento di rottura della routine che può 
continuare nella piscina con vista su Augsburg dove aver beneficiato dell’area 
benessere dal design orientaleggiante.  
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